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Documento I 
 

LA MAPPA DELL’AREA DELLA STRAGE  

DI PORTELLA DELLA GINESTRA 
 

 

Didascalia dell’area di Portella della Ginestra redatta dagli organi inquirenti 
su tavoletta dell’Istituto Geografico Militare. Essa contiene l’indicazione dei 
punti in cui i testimoni Calogero Caiola e Menna Farace notarono degli 
individui in ritirata dopo la strage. Si osservi quanto segue: 
 
1) Non si fa riferimento alcuno al percorso di fuga attraverso l’antica 
trazzera della Scala della Targia che collegava Portella della Ginestra con la 
masseria dei mafiosi Miceli di Monreale presso la quale nell’aprile del 1947 
aveva trovato ospitalità Gaspare Pisciotta. Il luogo era frequentato 
assiduamente da Giuliano; 
 
2) Farace avvista don Peppino Troia a Valle del Cozzo Valanca. A 
prescindere dall’identità del capomafia di S. Giuseppe Jato resta il fatto che 
certamente in quel punto vi erano delle persone armate al momento della 
strage. 
 
3) Il teste Calogero Caiola sarà assassinato a San Giuseppe Jato il 3.11.1947. 



 
 

 

________ sentiero che sarebbe stato percorso dai fuggitivi. 

,,,,,,,,,,,,,,,,, confine intercomunale 

A                podio – B postazioni di tiro- D punto di avvistamento di Cajola – C punto 

Nel quale furono visti i fuggitivi dal gruppo Cajola- E posizione del Troia visto da Farace- F posizione del Farace 

durante l’avvistamento del Troia. 

(AGCA, copia dell’originale) 

 


